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Giovedì 15 marzo si è svolto  

presso la sala riunioni dell’Ufficio 

per il Coordinamento e la Pianifi-

cazione delle Forze di Polizia 

l’incontro tecnico per i lavori rela-

tivi ai decreti correttivi del Decre-

to Legislativo 95/2017 sulla revi-

sione dei ruoli della Polizia di Sta-

to cd riordino delle carriere.  

Alla riunione hanno partecipato  

per l’Amministrazione della Pub-

blica Sicurezza il dottor Bella di-

rettore dell’Ufficio legislativo, la 

dottoressa De Bartolomeis 

dell’Ufficio Relazioni sindacali 

del Dipartimento ed una composi-

ta e qualificata delegazione delle 

articolazioni interne al Diparti-

mento competenti per materia.  

In un generale clima di disponibi-

lità a recepire le proposte pratica-

bili di modifica alla riforma, il 

dottor Bella ha fornito alcune in-

formazioni di carattere tecnico 

sullo stato dei lavori.  

Nello specifico è stato reso noto 

che entro il termine del 7 luglio 

dovranno essere varati i provvedi-

menti correttivi per i quali si sono 

resi disponibili 30 milioni di euro 

per l’anno 2017 e 15 milioni di 

euro per l’anno 2108, successiva-

mente è auspicabile un ulteriore 

provvedimento da definirsi nei 

primi mesi del prossimo 

anno che consenta di 

reperire nuove risorse 

dalla legge di stabilità.  

La nostra organizzazio-

ne sindacale ha parteci-

pato all’incontro con il 

Dirigente nazionale Pa-

trizio Del Bon, che si è 

fatto portavoce di alcu-

ne richieste della Con-

sap che riportiamo nella 

pagina seguente. 
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La nostra organizzazione sindacale 

nel corso dell’incontro di giovedì 

scorso con l’Amministrazione sul 

decreto legislativo 95/2017 ha illu-

strato alcune proposte su cui in-

centrare il confronto.  

In sintesi si è richiesto:  

Agenti Assistenti e Sovrinten-

denti ordinari e tecnici:  
Eliminazione di tutti i limiti di età 

per i concorsi interni;  

Previsione di un’aliquota di posti 

riservati per il concorso interno 

per l’accesso alla qualifica di vice 

commissario, attualmente riservato 

agli ispettori in possesso di laurea 

triennale;  

Ulteriore semplificazione delle 

procedure concorsuali  per 

l’accesso alla qualifica di vice so-

vrintendente;  

Riduzione dei tempi previsti per 

l’ampliamento della dotazione 

organica dei sovrintendenti e con-

seguente diminuzione dei tempi 

necessari per l’espletamento totale 

delle procedure;.  

Per il 15^, 16^ e 17^ ampliamento 

dei posti nel corso a loro riservato 

che consenta l’assorbimento di 

tutti gli aventi diritto.  

Ispettori ed Ispettori tecnici;  
Riduzione dei tempi di permanen-

za nella qualifica per la promozio-

ne a quella superiore (in particola-

re il passaggio da Ispettore a ispet-

tore capo e da ispettore superiore a 

Sostituto commissario);  

R i c o n o s c i m e n t o  p a r z i a l e 

dell’anzianità maturata nella quali-

fica degli ispettori capo ante rifor-

ma (oggi ispettori superiori) ai fini 

del raggiungimento della qualifica 

superiore, garantendo la posizione 

già acquisita dagli ispettori supe-

riori ed i sostituti commissari ante 

riforma (per evitare scavalcamen-

ti):  

Per il 7^ e 8^ corso riconoscimen-

to della laurea di settore, utile per i 

concorsi interni da vice commissa-

rio, riserva di posti nel suddetto 

concorso, possibilità di espletare 

un concorso per titoli per la pro-

mozione ad ispettore superiore; 

Per i concorsi interni una norma 

che riconosca la decorrenza giuri-

dica della qualifica di vice ispetto-

re al primo gennaio successivo 

all’anno per il quale è stato bandi-

to il concorso (dal 9^ corso in poi) 

attualmente non codificata.; 

Per i Sostituti Commissari amplia-

mento dei posti dei posti da 300 a 

600 per il concorso per l’accesso 

al ruolo dei vice commissari Ruole 

ad esaurimento, riducendo la fase 

di corso a tre mesi;  

Ampliamento dei posti per il con-

corso da vice ispettore tecnico da 

307 a 600; 

Esclusione del possesso del diploma 

specifico per l’accesso alla qualifica di 

vice ispettore tecnico tramite concorso 

interno:  

Valorizzazione dei sovrintendenti tec-

nici infermieri in possesso della laura 

specifica attraverso un aliquota riser-

vata nel concorso interno che ne con-

senta il completo assorbimento.  

Ruolo commissari ordinari e 

tecnici R.E.: 

Riduzione da sei a tre mesi del 

corso di formazione ;  

Riduzione a 2 anni per il passag-

gio da commissario a commissario 

capo invece che 2 anni e 3 mesi, 

l’emendamento è diretto ad inte-

grarsi in modo omogeneo con la 

previsione del ruolo commissari 

ordinario che prevede per tale pas-

saggio di carriera 2 anni così come 

previsto nell’Arma dei Carabinieri 

per il passaggio da tenente a capi-

tano.  

Per i vice direttori tecnici il con-

corso in fase di espletamento do-

vrà tenere conto nei criteri stilati 

dalla commissione concorsuale 

dell’anzianità in modo da tutelate 

le posizione dei sostituti direttori 

tecnici ante riforma (del 1995) nei 

confronti degli altri concorrenti 

con minore anzianità, per evitare 

le criticità palesatesi nel concorso 

per i commissari R.E; 

Ferme restando le posizioni in gra-

duatoria del concorso per vice 

commissario R.E. la riduzione da 

cinque a quattro dei corsi conside-

rata la rinuncia di numerosi vinci-

tori portando a 350 i partecipanti 

ai corsi successivi al primo (2^3^e 

4^). 

Previsione di apertura di carriera 

per i commissario capo R.E. in 

possesso della laurea prevista per 

l’accesso al ruolo dei funzionari 

attraverso un concorso per titoli per l 

’accesso alla qualifica di vice questo-

re.  

E’ stata infine chiesta la valorizzazio-

ne delle peculiarità della banda musi-

cale attraverso un incontro ad hoc a-

perto, inoltre, alle tematiche specifiche 

dei ruoli tecnici.  

CORRETTIVI AL RIORDINO DELLE CARRIERE  

LE RICHIESTE DELLA CONSAP 
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BOLLETTINO UFFICIALE DEL PERSONALE PUBBLI-

CATI QUATTRO DECRETI INERENTI IL RIORDINO 

La Direzione Centrale delle risorse 

Umane del Dipartimento della 

Pubblica Sicurezza ha reso nota la 

pubblicazione sul Bollettino Uffi-

ciale del personale del Ministero 

dell’Interno di quattro decreti del 

Capo della Polizia. I documenti 

sono consultabili anche sul portale 

intranet della Polizia di Stato 

“Doppia Vela”. 

I decreti di cui alla comunicazione 

sono i seguenti: approvazione del-

le graduatoria di merito dei com-

missari che hanno frequentato il 

106° corso di formazione presso la 

Scuola Superiore di Polizia e con-

ferma nel ruolo dei Commissari, 

con la qualifica di Commissario 

capo con decorrenza al 20 dicem-

bre scorso, con d. m. pubblicato in 

data 8 gennaio; transito nella car-

riera dei funzionari di cui 

all’articolo 1 del decreto legislati-

vo 334/2000, cosi come modifica-

to dal decreto legislativo 95/2017  

dei funzionari che svolgono fun-

zioni di polizia con decorrenza 1 

gennaio, con d. m. pubblicato in 

data10 gennaio; transito nella car-

riera dei medici di polizia di cui 

all’articolo 43 del decreto legisla-

tivo 334/2000, cosi come modifi-

cato dal decreto legislativo 

95/2017, con decorrenza 1 genna-

io, con d. m. pubblicato in data 10 

gennaio; transito nella carriera dei 

funzionari tecnici di polizia di cui 

all’articolo 29 del decreto legisla-

tivo 334/2000, come modificato 

dal decreto legislativo 95/2017 

con decorrenza 1 gennaio, con d. 

m. pubblicato in data 10 gennaio. 

E’ in distribuzione la tessera associativa alla  

Confederazione Sindacale autonoma per l’anno in corso. 

Anche quest’anno si rinnova il simbolo della nostra orga-

nizzazione sindacale che accresce lo spirito di corpo e 

l’orgoglio dell’appartenenza. 

La tessera è riservata a tutti gli iscritti per l’anno 2018 e va 

richiesta alla struttura provinciale di riferimento. 

 LA SICUREZZA AL TEMPO DELLA TUTELA DELLA 

PRIVACY IL DPR 15/2018 

Sarà in vigore dalla prossima setti-

mana il Decreto della Presidenza 

della Repubblica n. 15/2018 con-

cernente la tutela dela privacy nel 

trattamento dei dati effettuato per 

finalità di polizia, da organi uffici 

e comandi di polizia.  I forza di 

questo decreto si pongono dei li-

miti, per ora solo manuali ma che 

entro il 2026 dovranno avvenire in 

via informatizzata automatica dei 

dati raccolti, alla durata delle in-

formazioni raccolte per finalità di 

polizia giudiziaria e di controllo 

dell’ordine pubblico, un tema che 

impatterà anche sulla raccolta di 

informazioni derivanti da registra-

zioni di aeromobili a pilotaggio 

remoto che prevedono una verifica 

preliminare dell’autorità garante 

della privacy. In forza di questo 

decreto ad esempio dati raccolti 

nell’ambito di attività di polizia 

che non hanno dato luogo a proce-

dimento penale possono essere 

trattati solo per 15 anni che salgo-

no a 25 in caso di reati molto gra-

vi , ma già dopo i primi sette anni  

circa godranno di una modalità 

di accesso limitato riservato 

solo a specifici operatori abili-

tati e designati in relazione a 

specifiche attività informative 

di sicurezza. Per violazioni alla 

norma sarà interessato per il 

giudizio non il garante della 

privacy, ma direttamente il tri-

bunale. 

Il decreto punta ad armonizzare 

le tutele del codice sulla 

privacy all’ ordinamento gene-

rale. 
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Il 16 marzo di 40 anni fa in via 

Fani non morirono “quelli della 

scorta” ma cinque coraggiosi ser-

vitori dello Stato chi erano: il cara-

biniere Domenico Ricci, nato San 

Paolo di Jesi, entra a far parte del-

la scorta di Moro alla fine degli 

anni Cinquanta, diviene il suo au-

tista di fiducia e non lo lascia fino 

alla morte, quel 16 marzo si trova-

va al posto di guida della Fiat 130 

su cui viaggiava il Presidente della 

DC, muore a 42 anni lasciando  

una moglie e due bambini;  

Oreste Leonardi nato a Torino. 

Mentre frequenta il II ginnasio, 

rimasto orfano del padre, decide di 

terminare gli studi e di arruolarsi 

nell'Arma dei Carabinieri. Dopo 

aver lavorato in diverse sedi, di-

viene istruttore alla Scuola Sabota-

tori del Centro Militare di Paraca-

dutismo e viene chiamato come 

guardia del corpo dell'On. Aldo 

Moro. Il maresciallo Leonardi era 

l'ombra di Moro, la sua guardia 

del corpo più fedele: quel 16 mar-

zo, trovandosi nel sedile anteriore 

della macchina del Presidente, 

vicino al posto di guida, compie 

un tentativo estremo per protegge-

re Moro con il proprio corpo, mor-

to a 52 anni ha lasciato una moglie 

e due figli. Francesco Zizzi, nato 

a Fasano, entra nella Pubblica Si-

curezza nel 1972, quattro anni do-

po vince il concorso per la scuola 

allievi sottufficiali di Nettuno. Il 

16 marzo è il suo primo giorno al 

servizio della scorta di Moro, Si 

trova nell'Alfetta che precede la 

macchina dell'Onorevole. Muore a 

trent'anni durante il trasporto all'o-

spedale Gemelli di Roma; Giulio 

Rivera, nato  a Guglionesi, in pro-

vincia di Campobasso. Nel 1974 si 

arruola nella Pubblica Sicurezza e 

viene chiamato al servizio della 

scorta di Aldo Moro. Il 16 marzo 

si trova alla guida dell'Alfetta che 

precede la macchina del Presiden-

te. Muore a 24 anni, crivellato da 

o t t o  p a l l o t t o l e ;  Ra f f a e -

le Iozzino nasce in provincia 

a Casola. Nel 1971 si arruola nella 

Pubblica Sicurezza, viene succes-

sivamente aggregato al Viminale e 

quindi comandato alla scorta 

dell'On. Moro. Il 16 marzo del 

1978 si trova nel sedile posteriore 

dell'Alfetta che precede la macchi-

na del Presidente. Muore a solo 25 

anni. 
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ARRIVANO I NOSTRI, FINE DEL CORSO PER VICE  

ISPETTORI E GIURAMENTO DEI NUOVI AGENTI 

A VIA FANI MORIRONO CINQUE SERVITORI DELLO 

STATO E NON “QUELLI DELLA SCORTA”    

Questo mese di marzo si sta rive-

lando uno dei mesi decisivi per far 

fronte alle annose carenze di orga-

nico della Polizia di Stato, a pochi 

giorni uno dell’altro abbiamo assi-

stito alla conclusione del corso di 

formazione per Vice Ispettori 

presso la Scuola di Nettuno che 

saranno presto inviati nelle rispet-

tive questure per dare respiro alla 

attività di polizia giudiziaria ed 

alla cerimonia del giuramento, al 

termine dei sei mesi di preparazio-

ne per gli allievi agenti della scuo-

le di polizia con vantano un’età 

media di 26 anni con una compo-

nente femminile che ricalca quella 

complessiva del personale pari a 

circa il 10%. I nuovi agenti hanno 

già ricevuto la qualifica di agenti 

in prova e potranno indossare gli 

alamari sulla divisa anche se ri-

marranno presso la scuola di pre-

parazione fino al la metà di aprile 

per poi essere assegnati alla loro 

prima sede di servizio. Sul fronte 

dei Vice ispettori invece si assiste 

ad una forte mobilitazione di tutte 

le organizzazioni sindacali per 

garantire nei limiti del possibile il 

mantenimento della sede di appar-

tenenza in considerazione 

dell’anzianità di servizio e del fat-

to che molto di oro sono già radi-

cati a livello familiare nella que-

stura di provenienza, si susseguo-

no cosi gli incontri con i questori 

che dovranno avere in forza questi 

nuovi ufficiali di polizia giudizia-

ria. Nei giorni scorsi la Segreteria 

Provinciale della Consap di Roma 

ha incontrato i vertici di San Vita-

le ottenendo rassicurazioni 

sull’impiego  di questo personale, 

che per la Questura di Roma ri-

guarderà 141 nuovi arrivi su un 

totale su 990 usciti dalla scuola. Il 

Segretario provinciale della Con-

sap di Roma Luigi Minerva che ha 

g u i d a t o  l a  d e l e g a z i o n e  

nell’incontro con il Questore Ma-

rino, ha ritenuto i criteri di massi-

ma che saranno adottati realistici e 

condivisibili con le effettive esi-

genze. Si è detto anche soddisfatto  

sulla decisione di assegnare i neo 

vice ispettori usciti dal 9° corso di 

formazione ai commissariati 

“polo” quelli che notoriamente 

presentano le maggiori criticità, 

prevedendo anche un rafforzamen-

to complessivo di quasi tutti i pre-

sidi di polizia di Roma e provincia 

in attesa del doveroso ricambio e 

opportuno ricambio con il perso-

nale del ruolo dei Sovrintendenti.  
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